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Il testo che segue mira a percorrere l’iter e le 
scelte strategiche di un progetto redatto dal-
lo studio Moduloquattro Architetti su incarico 
dall’Assessorato Viabilità dell’Amministrazio-
ne Comunale di Messina. Commissionato nel 
2007 dalla giunta presieduta da Francanto-
nio Genovese e recepito nel 2011 dall’attuale 
Amministrazione, il progetto coglie l’oggetto 
dell’incarico, ovvero “aggiornamento del Pia-
no generale del Traffico Urbano, razionalizza-
zione e pedonalizzazione nell’area di Piazza 
Cairoli ed arterie limitrofe”, come opportunità 
per la definizione di una riflessione più ampia 
sui possibili scenari per lo spazio pubblico nel-
la città di Messina. Il progetto, approdato nel 
2011 ad una stesura definitiva ed esecutiva, è 
stato redatto dallo studio Moduloquattro Archi-
tetti Associati, composto da Fabrizio Ciappina 
(professionista incaricato), Giuseppe Fugaz-
zotto, Antonello Russo e Gaetano Scarcella. 

Responsabile Unico del Procedimento Arch. 
Emanuele Moltisanti. 
Seguendo un percorso comune alle città di 
media dimensione la proliferazione nella zona 
sud di Messina dei grandi contenitori urbani 
destinati allo shopping e al tempo libero ca-
ratterizza la progressiva marginalizzazione del 
nucleo consolidato sbilanciando l’asse del-
le percorrenze rituali della cittadinanza. Tale 
processo, nel porre importanti interrogativi sui 
caratteri identitari della città, delinea nel centro 
urbano l’urgenza di una politica mirata alla rivi-
talizzazione delle sue caratteristiche spaziali e 
performative. 
A partire da tale considerazione, la domanda 
formulata dall’Amministrazione Comunale co-
stituisce il pretesto per la redazione di un’ana-
lisi approfondita delle dinamiche che caratte-
rizzano il nucleo centrale commerciale della 
città come polarità di uno scenario territoriale 

Tra crocevia e identità 
Nuovi scenari per lo spazio pubblico a Messina
Antonello Russo

Le immagini che corredano il saggio 
sono riferite al progetto redatto per il Co-
mune di Messina - Assessorato Viabilità. 
Aggiornamento del Piano generale del 
Traffico Urbano, razionalizzazione e pe-
donalizzazione nell’area di Piazza Cairoli 
ed arterie limitrofe.
Progetto:   Moduloquattro Architetti

Fabrizio Ciappina (proget-
tista incaricato), Giuseppe 
Fugazzotto, Antonello Russo, 
Gaetano Scarcella

Viale San Martino. Prospettiva della piazza lineare
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e urbano proteso sullo Stretto per il quale si 
impongono strategie in linea con la sua scala. 
L’iter relativo alla redazione della proposta 
progettuale, nel richiedere la propedeutica 
appropriazione degli strumenti di piano vigenti 
concernenti la percorribilità urbana, ha deline-
ato, di concerto con gli organi competenti, la 
messa a punto di un assetto alternativo della 
viabilità corrente alla luce di un importante im-
pegno strategico, economico e culturale orien-
tato verso un rilancio della qualità dello spazio 
pubblico e dell’immagine dell’intera città. 
La fase di analisi dello stato di fatto individua 
nel nodo nevralgico di Piazza Cairoli uno spa-
zio pedonale dalle caratteristiche atipiche. Di-
visa in origine dall’asse di Viale San Martino, la 
piazza, con il restyling determinato dal proget-
to per la linea tramviaria, configura nella con-
tinuità di uno spazio pedonale unico il grande 
invaso di riferimento del cuore commerciale 

della città. Le folte presenze arboree e in parti-
colare il suo carattere isolato rispetto agli edifici 
prospicienti, nel contrassegnarle planimetrica-
mente le caratteristiche di un volume vegetale, 
definiscono in essa una percorribilità isotropa, 
priva, cioè, di direzionalità precise. Tali prero-
gative identificano l’ambito pedonale come 
uno spazio sospeso tra i caratteri di luogo di 
incontro e di stazionamento della cittadinanza 
e quello di enorme rotatoria del traffico urbano, 
crocevia orizzontale del transito veicolare. 
In tale quadro l’ipotesi di progetto mira ad una 
connessione dell’invaso della piazza al siste-
ma delle percorrenze pedonali delle arterie 
limitrofe mediante un cospicuo ampliamento 
dello spazio pavimentato. Tale scelta, nel riba-
dire in Piazza Cairoli il ruolo di grande centro 
delle diverse spazialità pubbliche della zona, 
impone un riassetto della viabilità, in linea con 
le esigenze di mobilità del centro urbano, e 

Piazza Cairoli. Spazio pedonale lato monte
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l’inserimento di una rotatoria posta all’incrocio 
tra gli assi Cannizzaro e Garibaldi. Questa è 
concepita come un episodio di matrice scul-
torea nella quale la materializzazione formale 
delle diverse intersezioni da luogo a decise 
fenditure, veri e propri scavi lineari incisi nel-
lo sviluppo di una calotta monomaterica, de-
stinate all’alloggiamento di piante vegetali. Lo 
scenario viario ipotizzato – supportato da una 
dettagliata fase di analisi dei flussi di traffico 
con dati orari delle percorrenze degli auto-
veicoli – nel determinare in Piazza Cairoli una 
centralità pubblica connessa naturalmente con 
la realtà urbana circostante, individua nella ra-
zionalizzazione della viabilità l’importante ruolo 
di riconfigurare l’architettura e la qualità dello 
spazio aperto della città. Tale strategia, appog-
giandosi alla ri-organizzazione generale dei 
flussi in entrata nel centro urbano prevista dagli 
strumenti di piano, prevede la collocazione di 
aree parcheggio satelliti in luoghi nevralgici per 
la messa a sistema della linea tramviaria come 
dispositivo privilegiato per la percorrenza pe-
donale pubblica. 
Le scelte architettoniche che caratterizzano 
l’intero intervento si inquadrano in una lettura 
dell’esistente orientata ad una interpretazione 
delle sue caratteristiche spaziali al di fuori dalla 
logica dell’arredo urbano. 
L’ipotesi, nel porre particolare attenzione ad 
una ri-misurazione degli invasi percorribili, ri-
conosce nella grande dimensione dello spazio 
pedonale la successione di ambienti autonomi 
e diversificati in grado di definire, negli spazi 
posti tra gli edifici esistenti, la misurazione di 
una serie di stanze urbane come filtro tra la 
grande dimensione dell’invaso alberato della 
piazza e la dimensione ridotta dell’isolato di-
sposto dal Piano Borzì come dato tipologico 
caratterizzante la pianta  planimetrica e la pro-
spettiva spaziale della città.

In tale scenario si innestano le indagini relative 
ad una possibile pedonalizzazione dell’asse di 
Viale San Martino per la configurazione a Mes-
sina di uno spazio lineare destinato al tempo 
libero in scala con gli intenti programmatici di 
un comprensorio con ambizioni metropolitane.  
L’ipotesi, formulata come studio parallelo alla 
redazione della proposta, pur se non inclusa 
nella redazione della stesura esecutiva rece-
pita dall’Amministrazione, delinea una delle 
possibili varianti percorribili da una strategia 
orientata a riconfigurare la natura e la fruizione 
dello spazio aperto pubblico urbano. Essa, nel 
predisporre il disegno di un’asta di supporto 
allo sviluppo dell’intero nucleo commerciale 
della città, prevede la nuova misurazione del-
la sezione tipo dell’invaso spaziale dell’asse 
di Viale San Martino per la definizione in esso 
di un boulevard urbano, largo quaranta metri 
e lungo quasi un chilometro, corredato di un 
giardino botanico di essenze mediterranee 
dato dall’ampliamento degli spazi verdi di 
pertinenza della sede tramviaria. Una precisa 
partitura delle compressioni e delle dilatazioni 
dell’invaso percorribile determina il disegno di 
uno spazio pulsante, materializzazione fisica 
di una passeggiata lineare destinata ad  infra-
strutturare la dimensione metropolitana di un 
comprensorio che riunisce in una logica di si-
stema gli spazi aperti pubblici delle due spon-
de dello Stretto. 
Lo scenario delineato in tale quadro, formu-
lato come proposta nella sponda siciliana e 
integrato delle realizzazioni già effettuate dal-
la città di Reggio Calabria, reitera, nelle politi-
che strategiche dei due nuclei urbani affacciati 
sullo Stretto, i vertici di una doppia polarità da 
sempre sospesa tra la visione d’insieme di un 
modello condiviso e la dissociazione operativa 
di due realtà antagoniste anche nei processi di 
appropriazione della loro stessa bellezza. 

Planimetria generale 
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Piazza Cairoli. Planimetria

Viale San Martino. Stralcio della passeggiata lineare




